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SUL DISEGNO DI QUESTO LIBRO.

EGF sembra molto strano che le che in una maniera la quale ha du
leMi civili, di cui l'uso è sÌ neces- vuto far nascere tutta la difficoltà
sa~fo, siena sì poco conosciute; e di bene intenderla. E per giudicai'
altro non essendo quasi tut,te, che ne hisognaprimieramente conside
regole dell'equità, la cui conosceriza rare, come gli autori di queste leggi
ci è naturale, il di loro studio, che le abbiano composte; e vedere ap
dovrebbe essere facile del pari ed presso come siena compilate nel
ameno, sia tanto difficile ed intri- diritto romano. Dopo di che espor
gala .. remo il disegno che ci siamo pro-

Tuttavia hisogna confessare 'che posto di rendere lo studio delI e
attesa la maniera, in Clii sono rac- leggi ci vili faclIe ed aggradevole ..

, colte ne'libri del diritto romano i Tutte le leggi e lc regole cile
quali ne sane l'unico deposito, non abhiamo sopra tultè le materie del
sia mica facile di ben apprenderle: diritto, sono state il frutto d'infinite,
c quindi avviene che tra colol.'o· i .riflessioni sugli avvenimenti, donde
quali per la loro professione sono sono derivati i contrasti di ogni na~
obbligati a saperle, molti le igno-, tura. Si è cominciato dalla consi
rino e niuno g'iunger possa ad ap- derazione de' principI naturali ed
pl'enderle senza lungo e faticoso immutabili dell'equità; come sono
studio. per esempio queste verità generali:

Non si dee nientedimenofondare che non hisogna far torto a veruno;
su questa verilà un giudizio con- che hisogna renderc a eiascuno ciò
tmrioa'lla stima ed al rispetto an-, che gli appartiene; che hisogna es
cara, che a questi libri è dovuto; seI' sincero nelle convenzioni e fe
poicl~è da ~na parte vi si possono, dele in ogni generq di obbligazioni.
am~1llrare .1 IU1I1i, che Dio ha dati Ed indi si è passato alle regole par
ad l?fe.deh, de'quali egli ha voluto tico1ari, come sono per esemi)io le
s~rv~r~l per comporre una scienza seguenti: che ogni venditore debba
dl dU'ltto naturale; e dall' altra si esser tenuto all'evizione: che la per
dee confessare. che questa scienza dita ed il guadagno debbano esser
non ha poluto altrimenti formarsi comtmi tra'soci- che colui il quale. , ., .



PREFAZIONE

sono differenti in diversi luoghi, e
ne'medesimi luoghi sono soggette a
cambiamenti (a). Ma queste regole
arbitrarie sono in picciolo numero
nelle leggi civili. E tutto ciò' che
vi ·è di nostro uso nel diritto roma
nO, non consiste quasi in altro che
nel diritto naturale, e comprende

pochissime leggi arbitrarie (I).
In questa maniera sononatepresso

tutte le nazioni le leggi ~ c si sa in

qual modo iromani han preso dagli
altri, e presso di ~oi'o coltivata la
scienza deldiritlo. Solo in. un im

perio il più v'asto che vi sia giam
mai stato, si è potlltO rinvenir sì

gran numero di persone abili, le
quali con una indefessa applicazione
abbian potuto da una infinità di aV
venimenti per lo spazio di molti
secoli raccpgliere ifatti,chchanno
prodotti i lItigi, ossei'val'C' i prin
cipI de' quali serviti si sono gli
uomini per decidergli, formare re
gole su questi principI, variarlese
condo che la varietà de'fatti richie
deva, riportare queste· regole alle
loro materie,·e mediante l'unione
delle materie e delle loro regole

comporre una scienza, che ha per
oggetto tutto ciò che accade nella
società degli uomini, e che può
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do congiunte ad altre sema rapporto
tra di esse, e alcune ancora sono in
diversi luoghi disperse ..

E riguardo all'esposiiione. intera
di ciascuna materia, non si trova
in alcuna. di esse unord ine perfetto
delle sue. definizioni ,de' suoiprin
cipi, e delle sue regole, secondo
'chè dipendono le une dalle altre,
o che il rapporto dell' uno all'altra
forma il loro legame; ma vi ,si ve
de soltanto un ammasso, di molte

regole la maggior parte,senza con
catenazione •.

Molte regole generali, e comuni
a diverse materie vi sitrovano sot

to i titoli<1i materie particolari; e
molte regole particolari ad una ma
t~riasono state 'ppstesottoititoli
di altre tutto differenti.

Tratutte queste regole poche ve
n' ha che. sieno poste, nel vero .101'

lume; ma la maggior l)arte sono .in
viluppate tra decisioni di fatti par
ticolarisenzafar la figura di rego
le; dalle quali decisioni estrarle bi
sogna) e con· molta :riflessione in
dagando le ragioni'di dubitare, ve;.
nir così a distinguere quellI! che
decidono e che debbono servire di

regole ..
In molte di queste regole non

apparisce l'intero 101' senso; ma fa
d'uopo sovente raccozzare da diversi
luoghi le stesse parti di una regola:
e al contrario in alcuni luoghi due
regole che bisogna separare; si ri
trovano rinchiuse sotto un solo te

sto, in guisa che hon ben si com
prenda !aloro distinzione.

Le regOle stesse che si sono po-

fare tr~ essi nascere qualche con
troversJa.

Egli è facile di comprendere dalla
maniera nella quale è stato neces
sario di compilare le leggi civili,
che non è stato possibile, che tante

opere di t~nte pel:sone fa.tte .in di
,versi tempI con dIfferentI mIre so

pra d i:ersi .soggetti, ~.per ~m in:
sensibIle progresso dI partIcolarI
osservazioni sopra fatti di ogni spe
cie, formassero un corpo di leggi

,con quell'ordine che. esse hanno in
. effetto tra di loro) e quale debbono
.naturalmente averlo quelle verità,
che;sono. le regole della.civile ,50-

. cietà.· .
Giustinianosi propose di com

porre un corpo dai di'tersi pezzi di
queste opere infinite, e ne formò il
suo di gesto .dove raccolse vari fram'
mellti"daJido loro .fol'za di leggi,
allo stesso modoche riportòncl suo
codice gran'numero dileggi,.di co-

istituzioni, e di;rescritti degl'impe
ratori che l'avevano preceduto. Ma
vedesi in queste due raccolte ,.che
erano state principalmente fatte per.
conservare il deposito delle .leggi
e delle regole che ivi Giustiniano
riunì: illa egli non ebbe certamente
inmira di disporle secondo quel
l'ordine che naturallnente debbono
avere .

. ..5~vede in que~te due compila
Zlom chele medeSime materie sono
l'ammassate d'una maniera nel di

gesto, è d'un'altraaffauo diversa
nel èodice: e nell' ima e nell' altra
di queste due raccolte molte mate

.1'ie sono fuori de'loro luoghi, essen-i
!
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rie chiamansì ora con·più proprietà di
lingua positive in quanto che han biso
gno di essere sailzionate e pubb1icate.
Abbracciano esse le diverse combina
zioni dcJla yita, ed i moltiplicioggetti
delle umane transazioni cui era insul1i
ciente il solo diritto' naturale. P. Libe~
m/ore.

(a)~r. l' o.rigine delle Zeggi arbilm
rie,- e le cagioni che le hanno rimd~!te
neeessarie nel lrallato delle leggi cap. 1.

(1) Coslit dritt.o napoletano in molte
di queste. regole, seguendo la loro in
dole arbitraria, si è allontanato dal di
ritto romano; e se ne vedranno ne' luo
ghi propri le differenze. AZoj. (A) ,

(A) Le leggi"che qui diconsi arbitra~

prenda in prestito qualche cosa da
Ùn altro, debba averne cma ~ che
il tutore debba servIre al pupillo

di padre, del quale ei fa con quello
l'uffizio, e mille altri somigljanti
leggi elle sono le regole naturali
della società (legli uomini.

E perchè facea (l'uopo fissare cnn
certi regolameDti alcuni casi dub
biosi, ove le leggi naturali non de
terminano precisamente quel ch'è

giusto, è stato necessario (li prOv
vedervi con altre leggi. Così, per.

esempio, la legge naturale vuole
che coloro i quali non hanno suf
ficiente età e(l esperienza, non pos
sano contrarre obblighi che loro

. sieno nocevoli; ma perchè nontL1Ui

acquistano questa esperienza, nel
medesimo tempo, nè si è potllto.fa

re per ciascuno una regola· a parte,
se n'è fatta una comune la quale .
fissa per tutti un Ulomento dell' età.
in cui l'uomO è capace di obbligarsi.
Così si è dovuto regolare il tempo
delle prescrizioni, 1e formalità. dei
testamenti, ed altre simili difficoltà
che ricercavano. regole. Or ciò si
è fatto per mezzO deUe leggi che
chiamflnsi arbitrarie, perclè d-ipen
dono (lal1:l prudenza di coloro che
hanno diritto di stabilirle; perchè



ste sotto l'ultimo titolo delle regole separate daUeeccezioui necessarie
del diritto, come per riunire in Ut1 per limitare il loro senso troppo
luogo tutto ciò ch' è più necessario vago e troppo esteso ,possono es
di tenere a mente, sono sÌ mal or:" sere facilmente aprEcate a'casi ec
dina te che. malagevole sarebbe il cettuati: talllne sembrano tra loro
troval'lle due di seguito sopra una contrarie sia che in effetti vi ah
materia; e molte vi compai,jscono bia qualche contrarietà, ·0 che non.
come regole generali e comuni a essendo molto nettamente e pierJa
diverse materie, le quali sono pro- mente espresse, cosÌ ne sembrasse a
J)rie di una sola: cosa che mette coloro che non sono istruiti abba
in pericolo di fame false applica- stanza per conciliarle; e finalmente
zioni (I) ... ve ne ha molte che pe!' nqn essere

In quasi tutte le mate!'ie si tro-' ne'loro luoghi nè specchiate nè in
vano mischiate con quel che è utile tere, possono esseremàlamentein'
e necessario molte cose inutili, c tese e malamente applicate.
superflue, e mille noiose ripeti- Questedifficoltàdellostudiodell!J
zioni. Si vedono altresì in diversi leggi che ne' libri di Giustiniana.....
luoghi quelle sottigliezze del dritto s'incontrano, sono stakla cagione,
romano, le quali non sono nè Ìla- per cui si sono sÌ malamente· osser
turali, nè di .nostro uso; dal che vate lè proibizioni, che egli aveva
cresce la difficoltà dello studio; fatte di comentarle sotto pena del
poichè pc!' trame profitto bisogÒa falso e di soppi'essione de'libri (a),
congiungere a replicate letture una e si potrebbero aggiungere; ancOl:a
grande applicazione e molto di"' altre considei-azioni oltl'e a ·quelle
scernimenlo, per distrigare i prin- che abbiamo già fatte su questo
ci pl, e le regòledaUe spine che proposito. Ma questo poco .basta per
J'inviluppano e forniarsene giuste far comprendere che nella lettura
idee ... di tai libri, la memoria trovandosi

In conseguenza di questo difetto carica· ed il giudizioimba1'3zzato
di ordine, molte 'regole sono oscure. da, tanta confusione di cose ,egli è.
pcrchè sono troppo lontane da'prin- difficile di formare un sist~ma netto .

cil)Ì dondederi vano: altre essendo e preciso eli ciascheduna materia;
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(1) Non sono da temersi 'coteste per
niciose conseguenze nel diritta napale
lana: poichè tutte le sue leggi sono ra
gionate decisioni di casi generali, e.for
mano perciò sempre regole· ugualmente
generali, ed applicabili con sicurezza.
Alaj (A) ... ' ..

(A) Tu,tte le leggi pasitive han biso
;no di çomenta e d' interpetrazione per

applicarsi ai casi; e n'ebbe bisogno, più
di tutta l'antico diritto napalitano, spe
cialmente per le car!sttetudini ch' ebbero
forza di legge tostachè· furono raccolte.
P. Libaalare. ' .

(a) Ve canfil'm. Digcst. ad Benat. et
olnn; pap. §,. 21. dc canfinn. Dig. ad
mago Senato §. 21 .....

l

P R. E F A .z I O N E

------- --
matiche, i reali dispacci, le consuetudini

·genel'ali e locali, e generalmente tutte le
altre disposizioni legislative nonpiùo,s
servate ne'nostri domini al di qua dèJ
Faro dal di, 1 gennaio del1'anno 1809
nel1e materie che formano oggetto delle
dispasiziani contenute ne' codici provvi
sariamente in vigore, continueranno dal
giorno 1 settembre dell' anno 1819.a non
ave!'.forza dUegge nelle materie.che for
mano oggetto del1e disposizioni contenute
nel codice pe!' lo regno delledlie Sicilie.

Lo stesso ;ardinossi pc' domini oltre il
Faro nell' artico 3 di questa legge, la
qunle ..venne premessa a ciascuna parte
del suddetto nostro codice. P. Liberatore.

:xv



discernimento, e adottano per prin- l'aVallOregolate nell'antico diritto,

cip! oa1cune sottigliezze che non c su le quali eran discordi gli stessi
sono di nostro uso, o alcune regole giureconsulti; cosÌ'visi lasciarono
male intese; ed altri abusando del diversi altri vuoti che han ditto
non avere questi libri l' autorità motivo alla giurisprlldenz3' delle
che hanno le consuetudini o l' 01'- cose giudicate dai tribunali. Ma sic
dinanze, rigettano sovente le mi'- come le decisioni de'tribunali son
gliori regole e non vi riconoscono l)ronunziate sopra delle particolari
neppure l'autorità delle leggi natu- controversie; enon hàrino la forma
l'ali ,perchè essi non riguardano di regolamenti generali,cosÌ si pon
come leggi, se non se quelle che gono su sempre le medesime que
sono pubblicate e registrate. stioni ,sotto pretesto', che le deci-

Si può aggiungere per ultima ri- sioni' possono essere state fatte su
flessione sopra il diritto, che il di- circostanze particolari. E perciò si
fetta dell'ordine nellecompilazioni vede,che molte quistioni sonOstate
di Giustiniano, non avendo per- in diversi parlamenti diversamente
mesSO di vedere nettamente. e se- giudicate (l). , '
guitamente tutta l' estensione di , . Abbiain fatta qui questa osser
ciascuna materia, vi sono rimasti l'azione , perchè l'occasione, l' ha
de' vùoti ove mancano le, regole portata come unaci:mseguenia'del
per certe quistiorii generali, che le' altre che abbiamo fatte" e sola~
accadono sovente eche fanno na- mente per far .vedere che queste
scere molte liti, le quali sarebbero difficoltà avendo bisogno di altret
'state dalle regole prevenute, E sic- tanteregolé, sarebbe da desidera-
come nel compilare il codice vi si re che provveduto vi fosse con re':",
inserironò alcune decisioni di que- gole fisse.ed uniforini.
st? imperatore sopra alcunedeUe Siamo stati obbligati di fare tutte
anzidette difficoltà, che non si tro- queste riflessioni sull'utilità de'libri
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, (1) Per toglieTe cotesto inconveniente
fu nel Regno di Napoli fin dal 1738
stabilito dal Re Carlo Borbone, che
quattro volte 1'anno si unissero i mini~
stri delle quattro Ruote del S. C. per
decidere quegli articoli, che nel diritto
romano o municipale o noi1 sono affat~
to, o sono dubbiarnente decisi. Pram
mat. XVIII. Artic. IIl. §. 1. de ordino
e! formo judic.: e col dispaccio mento
vato nella nota precedente si vietò a'

giudici di attenersi nel giuaic~re alle de
cisioni de' tribunali, e al sentimento de'
dottori, Aloj (l).

(I) È un difetto generale ed inevita
bile' in tutte le leggi arbitrarie, o siena
positive di non poter comprendere,' e
decidere nettamente, tutt'i casi, ehe pos
sono ..occorrere'; onde sono', inevitabili
le 'questioni di dritto. Per riparare al
più, che .fosse possibile a questo incon
veniente avea l' augusto Cado!!orbone
di felice ricordanza stabìlita l'unione delle
quattro Ruote, del S. C. ,quattro,volte
l' anno; ma la moltitudine degli affari,
che occupa i Ministri del tribunale, non
ha fatto eseguire una tal sovrana de.
terminazione. Mà[fCi. "
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. del diritto romano, e sopra le dif- masso confuso di materiali desti
ficoltà di bene apprendere le leggi nati per un edilizio. e la vista del
in questi libri, per render ragione 1'edilizio innalzato ~on tutta la sua
de'motivi che ci hanno spinto al- simmetl;ia.
l'impresa di mettere le l~ggi civili Il dise~nodunque che ci abbiam
in ordine, collasperanza dll'enderne proposto m questo libro si è dì met-

,lostudio più facile; più utile, e più tere le leggi.civili nell'ordine loro'

aggl~~devo~e•. ' .. di ~is~inguerelem~teri.e del dritt~
NlU110e che 19nOl'lqual SIa Il e rlUll1rlesecondo l'Ùrdme che esse

vantaggio dell' 'Ordine in tutte le hanno nel corpo che naturalmente
cose, e che se inqtlell~ stesse che compongono: dividere ciascunama~

" sono oD'gettocle'sensi,lagiustaunio- teria, secondo le sue parti;,ed ordi-
• ne del~ parti che formano un tutto nare in ogni parte la serie delIesue

è necessariaper metterlein veduta, definizioni,de'sltoi principI, e deUe
l'ordine,è molto più necessario per sile regole, n?n avanzando niente
far entrare nella mente tutta la se- che o chiaro non sia per se stesso,
rie delle verità che compongono o preceduto da tutto quel che può
una scienza. ,Poichè è 101' propria esser necessario a farIo intendere.
naturadiav:ertra'loro talirapporti, . CosÌ non è un compendioquel che
e taLc~nnessione'chè c non entrano ci siail1oprop05ti di fare , o sem-

"',nello spirito ,:se non se le une per plici istituta; ma abbiamprocurato
mezz6~elle,àltreied'~lcune le quali comprèri:dervi,tuttèi?tiere le ina
deb?ono,intendersi. da loro stessé, teriedellè qu~li, si,devetrattare.

, esono l~sorgenti!delle;;altre deb-; Dùe principali 'effetti di quest'
bòno prèèederle ;:ed'altre segui:de 'cordine'abbiamo aVllto in mira, la'
cimie, dipendenti"daUe; prime;; e brevità controncarne, l'inutile e'l
siccome'sono tra loro legate; "cosÌ superfluo,: e la:chiarezza nascente
dOvendo..la: mente condursi dalle necessariamente dall'ordine. E spe
une alle altre, déve vederle in 01'- l'iamo, che per mezzo di questa

dine; e questo ordine'!lppimtoè la brevità e,chiarezza, 'sarà facile di
giusta distribuzione delle,definizio- apprendere le leggi solidamente,

,.ni, de'pl'incipì" e deUeyeritàpar- ed in poco tempo; edivènendon~
ticolari: QÙindi è facile. di, giudi- leistudio facile sia per divenire ag
{;arè,quanta differenza vi sia tra'l gradevole ancora. Imperciocchè co
l'avvisare iLcomplessodelle verità, ,me la verita è oggettonaturale della
che'compongono Unascienza tutta umana mente, la vista della verità
in"disòrdine, ed il sistema delle for;n.ails,uo pìacere,equestopiàce
vei:itàmedesime metùdicamente 01'- l'e è più grande a proporzione che
dinatè;'poichè può dirsi non ~ssere le verità sono più naturali alla no
questa 'differenzaminOredi quella, stra ragione, e questa può con minor
che passa' tra' la veduta di un. am- fatica vederle in tuttu il 1..,/:0 lume.

'DO~IAT VOL. I. 3
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(a) De confil'm. 'Digest. ad Senato et
omn. pop. §. 21. de confirmat. Digest.
ad Mag. Senat. §.21.

(1) Le leggi che debbono servir di re
gola, ed obbligare una nazione, debbo
!lO essere scritte in un linguaggioa tutti
notO. l Romani scrissero in latino, ed
i Greci in greco, perchè queste lingue
parlavano: nè vi, ha un assurdo mag
giore, che prescrivere regole' e obbli
gazioni ad una intera' nazione in un lin
guaggio che da pochi si capisce. Un di"

tuperevole, e verso la. metà del seco
lo XVI ,-mi~liorata anche franai la lin
gua Italiana, si cuminciarono a scrivere
con quella le patrie 'leggi. Aloj.

tcrc'spiegare i sentimenti ,e la' maestà
delle leggi: :Ma dacchè la filosofia co
minciò ' a ,spargere fra noi i suoi lumi,
ed' ;'\:scuòt"re' il giogodell' antica nostra
barbarie, si conobbeun assurdo cosivi-

P Pc E F A Z I o N E XIX

questo l.ihro , pO~l'~nno e'ss.ere sor~ c?n cui l~ leggi sonracc~lte nel di
presi, di, trovarv~ !il ~olt! ,l.IIoghI r~tt.o ro~a?o, che non e ~tato ,110s
verita SI COn:UllI.e SI facIlI che s]bl1e dI c1tare sopra ogm articolo
sembrerà inubledI avervele messe. un testo unico cl1e vi corrispon
Ma essi potranno apprendere da desse, e che ci è convenuto di riu-

o coloro çhe sanno l'ordine delle nire in molti luoghi diversi testi
scienze, che da verità sì semplici per formare' il senso di una regola;

, e sì evidenti si passa alla cognizio- come al contrario in altri ÌuoO'hi
ne di quelle che lo sono meno, e di, dare alla regola una estensigne
che cO!lvien raccogliere, tutte per maggiore di quella che ha il testo
sistemare una scienza, e formare per farla intendere. Ma non si è la

un corpo intero composto dalla, sciato di serbare da per tutto una
101;0unionè.'Così nella geometria esatta fedeltà per non'isvolgere al
hisog~acominèiare dall'apprendere cuntesto fuor del.suo senso, e per
che il tutto è più grande di ciascu- non avanzare nientesenz' autorità;
na delle sue parli, che due ,gran- ]Joichè sebbene le regole che ab
dezzc I egIiali ad, una terza , sono biam ricavate da' testi delle leggi,
egualitra loro;' ed altre verità' che portino il carattere della verità per
i fanciulli' Sanno " 'Illa il cui uso· 1'equità naturale che ne è lo spi
è, necessario: per j penelrarne altre rito, egli è necessario di assodarle
meno evidenti, e molte ,sì' astruse ' coll'autorità di 'que' testi delle leg
che non' tutti gli spiriti ne, sono gi del diritto romano, il quale ag
ca'paci;"';" " giunge questo effetto alla loro cer
, 'Irì"firie'di, ogni volume ,vi sarà tezza, che lo spirito si mette in l'i
l' indice"de' titoli'ede1l6 sezioni~ poso:vedendoigià la ,verità> da se
ed' in fine' dell'Opera 'un'indice ge- stesso,' ed' assicurandosi al]cora
llerale'delleHmàterie che:visi,con- che il suo giudizio 'è sostenuto,da
teÙgono; , " " • ' quello ,di tante abili persone; che

H.esta solo di render conto della furono gli autori di queste leggi, e
maniera con cui abbiani citati' SQ- dalla universale approvazione che
pra ogni articolo i testi delle leggi. esse hanno 'dappertutto datanti se
È facile di· giudicare per le osser- coli in qua riportata.
vazioni· già fatte 'sopra la maniera,fetto di discernimento, per, più, secoli ,

in questo regno ha dettate le leggi in un
idioma straniero. Gli,Svevi, gli Angioi
ni, gli, Aragonesi amarono di scrivere
le loro leggi meglio in un, barbaro la
tino, che nella propria lingua; tanto
perchè un pregiudizio autorinato dal co
stume, fomentava in essòloro la boria
di spiegare il miglior tuono dellasovra
nità collà' lingua de' Cesari, quanto per
cM l'idioma italiano non erasi tra noi,
ancora perfezionato in, maniera da po-

bile, quanto per iscusare con'uti~
lità del disegno 'i difetti dell' opera
stessa o '

È forse necessario per alcune per
sone di renderle ragione, perchè
abbiam postele leggi in lingua fran
cese. Tutte le leggi e sopratutto
quelle che nascono dalle regole
naturali dell' equità servono per tut
te le nazioni, ed a tutti gli uomini;
e sono in consegu,enza per tutte le

lingue. GiiJsti\liano permise di tra
dUlTe il digestoeil codice in gre

co (a) per le province del.suo im
pero, ove questa lingua era in uso.
E siccome la lingua francese èog

gidì in una perfezione che uguaglia
e sorpassa ancora in 11101te,cose le
lingue antiche , percui, è divenuta
comune a tutte le nazioni ,elI ha

in singolar mOllo la chiarezza, la

precisione, l'esattezza, e la dignità
che sono i caratteri essemiali alle

espressioni delle leggi; così non vi
ha lingua che 101' sia più prop1;ia ,
ed i difetti di espressioni che ri
trovar si l}otrannoin questo libro,
saranno dell'autore, e non già ,della

lingua (I) o '
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Non ci tratterremo a spiegare a

lungo i vantaggi che possono se
guire dalla facilità d'imparare le
leggi, la cui cognizione ,è sì ne~
cessaria a molte persone. Imper
ciocchè l'uso nonne è sem plicemen-'
te ristretto al ministerio della giu
stizia ne'tribunali laici; i giudici
ecclesiastici, i vescovi, i confessori,

i parrochi han hisogno dell' uso
, delle leggi civili per giudicare, per
consultare, e decidere ne' casi, di

/ èosciema che llipendono da queste

leggi, che gl' impieghi di queste
persone loro non ',permettono di

, studiare nel diritto romano. Ed i

particolari stessi possono utilmente
apprèndere queste leggi per l'uso
proprio, e consultarlepergiudicare
se medesimi, o per prevenire le in-

giuste liti. , "
Ecco dunque perchè ahhiam po-

sto in ordine le leggi civili. Ma le
infinite difficoltà di questa intra

presa ci fanno temere con ragione
che 1'opera 'non vi corrisponda se
condo il nostro desiderio, edahbiam
fatto osservare i vantaggi che nel
l'esecuzione di essa ci siam propo
sti, non tanto per renderla stima-
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